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Sequestrato il 
film «Sesso in 
confessionale» 

Il pretore di Cosenza ha denunciato l'ope
ra di De Sisti per vilipendio alla religione 

A Siracusa 
la censura 
fa marcia 
indietro 

PALERMO. 14 
La massiccia protesta del 

mondo della cultura e dello 
stesso pubblico delle rappre-
sentazlont classiche del Tea
tro di Siracusa contro gli 
scandalosi tagli apportati di 
autorità dall'Istituto del 
dramma antico alla messa in 
scena delle Troiane di Euripi
de a cura del regista Giusep
pe Di Martino, ha segnato 
Ieri sera un primo successo: 
l'opera e stata ripresentata 
infatti nella versione integra
le, col ripristino degli inserti 
sulle violenze fasciste che 
erano stati censurati giorni 
addietro su « suggerimento » 
della questura, col grottesco 
pretesto di preservare l'anfi
teatro greco dalle azioni di 
uno sparuto manipolo di pro
vocatori fascisti. 

La revoca dell'Incredibile 
provvedimento di censura è 
stata salutata ieri dal pub
blico con frequenti e calde 
ovazioni a scena aperta. 

Frattanto il governo regio
nale siciliano di centrosini
stra dovrà rispondere la pros
sima settimana, alla ripresa 
del lavori d'aula dell'ARS, al
la interrogazione presentata 
sull'argomento dal gruppo co
munista, con la quale si chie
de alle autorità regionali di 
fare piena luce sulle respon
sabilità della polizia in que
sto incredibile episodio di pre
varicazione. 

Prosegue l'offensiva censo
ria contro 11 cinema Italiano. 
L'altro ieri, Il pretore di Co
senza ha ordinato 11 seque
stro del film Sesso in confes
sionale, tratto dall'omonimo 
libro-inchiesta di Norberto Va-
lentlnl e Clara Di Meglio. L'ac 
cusa al film, diretto da Vitto
rio De Sisti, è grave e peren
toria: gli Inquirenti avrebbe
ro, Infatti, ravvisato gli estre
mi del reato di «vilipendio 
della religione ». Senza più al
cuna mediazione (del tipo « of
fesa al comune sentimento del 
pudore » oppure « spettacolo 
osceno »). dunque, la magi
stratura promuove stavolta 
un esplicito intervento re
pressivo dì carattere ideolo
gico. 

« Dopo il referendum sul di
vorzio. ci sono — ha dichiara
to Norberto Valentinl appena 
ha saputo la notizia del se
questro di Sesso vi confessto-
naie — varie manifestazioni 
che dimostrano chiaramente 
come la Chiesa stia "stringen
do i tempi". Quello che mi 
sembra assurdo — ha aggiun
to Valentinl — è che 11 film 
venga sequestrato dopo di
verse settimane di program
mazione e dopo che la criti
ca italiana era stata concorde 
nel giudizi favorevoli». 

La censura approva 
in appello 

«I l saprofita» 
La commissione d'appello 

della censura amministrativa 
ha approvato il film « Il sa
profita » di Sergio Nasca che 
nel maggio scorso era stato 
bocciato dalla commissione 
di primo grado In quanto 11 
regista non aveva accettato 
di apportare alla sua opera 
alcuni tagli richiesti dalla 
censura. Nel riesaminare 11 
saprofita, la censura lo ha 
approvato nella sua totalità, 
cioè non ha ritenuto di chie
dere alcun taglio. 

La «Traviata» di Béjart 
ha sconcertato i viennesi 

VIENNA. 14. 
Al Festival di Vienna, nel 

Theater an der Wien, è an
data in scena la Traviata di 
Maurice Béjart. su musica di 
Verdi, nell'edizione del Tea
tro ' Nazionale dell'Opera di 
Bruxelles. Lo spettacolo ha 
avuto una cordiale accoglien
za dal pubblico ma ha chiara
mente sconcertato la critica. 
che, tra l'altro, ha giudicato 
mediocre l'esecuzione musica
le 

Ma le riserve più sostanzia
li riguardano quello che si 
vede sulla scena: la quale 
rappresenta una sala di tea

tro. con doppia fila di palchi, 
occupati a turno dai prota
gonisti. che si parlano da lon
tano; all'inizio del terzo atto, 
mentre il coro canta Noi sia
mo zingarelle, Violetta viene 
Eortata in scena dentro una 

ara; l'aria Alfredo, Alfredo 
è accompagnata dalle evolu
zioni di un ballerino nudo; la 
romanza Di quell'amor che 
palpito è eseguita da un vio
linista al proscenio. 

Ce n'è. come si vede, abba
stanza per sollevare un po' 
di scandalo in un ambiente 
conservatore come quello vien
nese. 

Rai 37 

controcanale 
« LE ALTERNATIVE » — Le 

alternative sui due canali so
no, ormai è stato dimostrato 
da tempo uno degli strumenti 
fondamentali dei programma-
tori televisivi per orientare la 
maggior parte del pubblico 
verso le trasmissioni più con-
sone agli interessi del potere, 
e, viceversa, per neutralizzare, 
almeno nella misura del pos
sibile, le trasmissioni ritenu
te « rischiose ». Il gruppo di
rigente della RAI-TV tenta di 
accreditare la tesi che questo 
sia un meccanismo « natura
le » inevitabile, rispondente ai 
m gusti » del pubblico. Ma 
sanno benissimo che non è ve
ro. Ad esempio, come ricor
diamo anche nel supplemento 
RAI-TV, giovedì prossimo la 
programmazione dello sceneg
giato Ded.cato a un medico 
in alternativa alla trasmissio
ne di un incontro dei Campio
nati mondiali dt calcio otter
rà, si può facilmente preve
derlo, che la maggior parte 
dei telespettatori scelga la 
partita anziché l'impegnato 
lavoro sulla situazione degli 
ospedali psichiatrici. Prendia
mo invece il caso di questo 
ultimo venerdì sera. Cera da 
trasmettere la cronaca in di
retta dell'incontro Germania 
Orientale-Australia: destinato 
indubbiamente ad attirare 
milioni di telespettatori Sul
l'altro canale, il Primo, lo 
schema tradizionale di pro
grammazione prevedeva il tei-
timonate televisivo Stasera m 
apertura e la rubrica Adesso 
musica in seconda aerata. 
Non toccare questo scherno si
gnificava (e. infatti, ha signl-

Scoto) trasmettere quasi « in 
ianco» Stasera che e l'unico 

programma giornalistico di ri
lievo della settimana (Tele
giornale a parte). Sarebb? ba-
stato operare un'inversione, 
trasmettendo prima Adesso 
musica che è una rubrica di 
ordiraria ammmH'raz'one. e 
facendo coincidere l'inizio del
la trosmi^ione rf* b'asora con 
la fine della cronaca dell'in 
contro di clrio p?r salvare 
il settimanale Ma non lo si 
è fatto: il problema, questa 
volta, non interessava eviden
temente i programmatori. 

Abbiamo rilevato il caso per 

una questione di carattere ge
nerale: non perché il numero 
di Stasera fosse, in si, meri
tevole di particolare atten
zione. 

Il servizio più interessante 
era quello di Raniero La Val
le sul decimo Congresso della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
Come è nel suo stile. La Valle 
ha cercato di esporre corret
tamente, ma senza rinunciare 
ad una rapida analisi critica, 
t problemi della vicina Re
pubblica socialista: e ci ha 
fornito alcuni dati e alcune 
osservazioni pertinenti; sof
fermandosi in particolare, 
alla fine, sul brano del discor
so di Kardelj dedicato alle 
multinazionali e alla loro fun
zione. A proposito: una tele
visione sollecita ai problemi 
del nostro tempo, non di più, 
potrebbe prendere spunto da 
questa occasione per varare 
un'inchiesta sulle multinazio
nali. il cui peso si esercita, 
in modo crescente, ormai, sul
ta vita dei popoli e su quella 
di ciascuno di noi. Ma il te
ma, ovviamente, non è gra-
dito al potere. 

Per il resto, il numero di 
Stasera conteneva un servizio 
di Ossek sul centro storico di 
Roma e sulla speculazione im
mobiliare (tema non nuovo e 
trattalo m modo piuttosto 
stanco/; un set visto di Fede 
sui sistemi di sicurezza messi 
in atto in Germania per l 
carpionali di caldo (piutto
sto vacuo, a è parto); un ser
vizio di Biancacci sui T I.R, 
e sulla possibilità che t tra
sporti internazionali tervano 
per il traffico delle armi e 
della droga. Questi ultimi due 
servizi, specie quello di Bian
cacci. erano condotti con sti
le da segugio, attraverso una 
indagine diretta, che mirava 
polemicamente a cogliere in 
fallo le « autorità n rispetto 
al problema e a individuare 
ouei che si trama dietro ta 
facciata Un ottimo stile, che, 
però, non vene mni alottato 
quando si tratta di indagare 
su temi davvero scottanti e 
r'i polemizzare con interlocu
tori che contano sul serio. 

g. e. 

Si è aperto il Festival dei Due 

Brividi d'orrore ma 
in bella confezione 
« Il maialo immaginario » di Molière rappresentato con la regia di Giorgio De 
Lullo, la scena e i costumi di Pier Luigi Pizzi, interprete principale Romolo Valli 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 14 

Il « malato immaginarlo » 
potrebbe essere lo stesso Fe
stival del Due Mondi, che ogni 
annj lamenta la scarsità dei 
soccorai (dei finanziamenti, 
e:oe), ma poi sembra mo
strare, per vari aspetti, una 
salute Invidiabile; e il cui 
affollato Isolamento è piut
tosto quello di cui godono i 
sani privilegiati, appena un 
tantino Infermi. 

Cesare Garboli, che ha tra
dotto l'ultima commedia di 
Molière, destinata a inaugu
rare stasera la diciassettesi
ma edizióne della rassegna 
spoletina, insiste anche mol
to sul concetto di «separa
zione». Argante, 11 protago

nista del Mutato immaginano, 
sarebbe un misantropo, anzi 
u Misantropo, che ha preso 
coscienza della propria diver
sità e se ne fa un'arma con
tro i mali dell'esistenza e del
la storia, l'iniqua morte, l'ini-
SUvi autorità: «Il medico e 

gestore del potere politico 
sono due facce dello stesso 
orrore ». 

D'una tale suggestiva ipote
si c'è forse solo un riflesso 
nella rappresentazione cui as
sistiamo e che non ci porge 
comunque una «stanza... in
tasata di odori, avvelenata dal 
puzzo insolente di escremen
ti diluiti dall'abuso dt purghe 
e di lassativi », con « un let
to più simile a uno stru
mento dì tortura che di ripo
so», ma una grande e bel* 
la camera: sparsa qua e là, 
è vero, di oggetti evocanti la 
condizione morbosa, ma salda 
nel suol elementi di fondo e 
rischiarata da una luce che 
è quella degli interni della 
pittura fiamminga o altra del
l'epoca 01 Seicento), dove ia 
floridezza, l'operosità, la po
tenza di una classe emergen
te si esaltavano. 

In questa scena, squ'sita* 
mente creata da Pier Luigi 
Pizzi (cne firma anche i 
congrui costumi), la regia di 
Giorgio De Lullo e l'interpre
tazione di Romolo Valli fanno 
vi\ere la vicenda di Argan
te come quella, in sostanza, 
di un tirannello domestico, 
egoista e solitario, più che 
misantropo consapevole o ad
dirittura battagliero; scusa
to peraltro dalia circostanza 
per la quale, seppure non sia 
affetto da qualche specifica 
malattia, egli è pur sempre 
vittima degli acciacchi di 
una età già avanzata. 

Apprezzabile e certo l'ac
centuazione man mano meno 
festevole, e più cupa, sini
stra a volte, che Viene im
pressa all'opera, sfrondala 
d;l piologo e degli intermez
zi (come del resto è In uso). 
ad eccezione di quello conelu
sivo. dove l'iniziazione burle
sca di Argante olla profes
sione sanitaria si tinge di co
lori lividi, spettrali, allarman
ti, e anticipa l'Invenzione fi 
naie : Argante è addormenta
to io morto?) sulla sua pol
trona. in un freddo chiarore 
d'alba, e la pergamena che 
lo consacra dottore gli sfug
ge dalle mani; forse l'esor
cismo della finzione ha ce
duto il pvwo alla realtà Ma. 
*>tto il profilo sociale, que
sito eventuale morte ha poco 

di drammatico, polche giun
ge quando l'assetto familiare 
borghese, insidiato dalla ma
novra dell'avida e infida se
conda moglie di Argante, è 
stato ormai ristabilito. 

Belina, questa seconda mo
glie, vorrebbe che la figlia
stra Angelica prendesse il ve
to. per carpire a lei e alla 
sorellina l'eredità. Argante in
tenderebbe dare Angelica in 
sposa al giovane, pedante 
Tommaso, medico, nonché fi
glio e nipote di medici. An
gelica ama, riamata, Clean
te. La serva Tonina e il sag
gio fratello di Argante, Be-
raldo, favoriscono la soluzio
ne migliore, cioè il matrimo
nio di Angelica e Cleante; e 
ordiscono una trappola (Ar
gante simulerà d'esser defun
to) che serve sia a smasche
rare l'ipocrisia di Belina, Bia 
a comprovare il sincero af
fetto filiale di Angelica, la 
quale vedrà così riaffermati 
tutti i suoi diritti, non solo 
sentimentali. 

Lo spettacolo soffre, nello 
insieme, di un contrasto (non 
raro nelle regie dt De Lul
lo) fra una novità almeno 
parziale d'intenzioni, nella let
tura del testo, e una tenden
za pervicace, sotterranea od 

esplicita, all'eleganza della con
fezione; dal qual contrasto 
;i generano problemi anche 
sul plano del ritmo, che In
fatti, all'inizio, stenta a ingra
nare. Romolo Valli è comun
que; un Argante di cospicuo 
spessore e notevole sottigliez
za. Oli fa buon riscontro, 
nel panni di Beraldo, Mino 
Belici, il quale, senza este
riori identificazioni, ma con 
nitidezza dì disegno vocale e 
gestuale, si pone come por
tavoce diretto di Molière, un 
Molière pacato e Illuminato, 
ragionatore prima ancora che 
attore. 

P.ù rigidamente atteggiati, 
sino a sfiorare la fissità del
la maschera, appaiono gli al
tri : Anita Bertolucci nella vi
scida protervia di Belina — 
ma il suo scoperto amoreg-
giamento con il notato (Ga
briele Tozzi), quasi sotto gli 
occhi del manto, è una stri
dente forzatura —, Isabella 
Guidotti nella disarmata te
nerezza di Angelica, Emilio 
Bonucci nel sospiroso ardo-
tv di Cleante, la stessa Gian
na Oiachetti nella pungente 
irriverenza di Tonina, e il 

gruppo dei medici: nel qua
le hanno spicco Franco Pa
renti. In un breve scorcio in
cisivo, e Mauro Avogadro, che 
con le sue movenze scattan
ti, disarticolate, da pupazzo 
meccanico o da insetto, e for
se, come Tommaso, la pre
senza più inquietante fra tut
te, insieme con quella di Lui-
sona, la figlia minore di Ar
gante. 

Garboli, la cui versione si 
offre compatta ed efficace, 
pur con qualche lezio, tradu
ce dunque Luisona, anziché 
Luisetta o Luigina, come sa
rebbe naturale; cosi altri ho
mi sono liberamente resi (il 
classico appellativo di Purgon 
diventa, con più greve allu
sione, Fecis). Ma questa Lui
sona è poi incarnata, alla ri
balta, da una ragazzina di 
otto anni, di mostruosa (nel 
senso di prodigiosa) bravu
ra. Antonella Baldini; e ci 
accorgiamo qui di essere spet
tatori non tanto della fine 
dell'innocenza. («Non ci sono 
più bambini » dice Argante 
tra sé e sé) quanto della na
scita d'una nuova generazio
ne cinica, senza pietà, inte
ressata (Luisona vende al pa
dre le sue informazioni sul 
conto della sorella, e lo de
ruba perfino), pronta a sosti
tuirsi a quella precedente per 
un più feroce dominio. Dal
la figuretta della bambina, 
tuttavia, non si proietta, qui, 
un'immagine della società sto
ricamente determinata ma 
un'ombra densa e cieca, un 
gelido grumo di cattiveria 
senza tempo. Non sappiamo, 
davvero, quanto ciò fosse nei 
propositi di Molière. 

All'anteprima di ieri sera 
(oggi, come accennavamo, c'è 
stata la «prima» ufficiale), 
li malato immaginario, che 
si adorna di scarni interven
ti musicali, recuperati, stan
do al programma, dalla par
titura originale di Marc-Antoi-
ne charpentler, ha avuto ac
coglienze cordialissime. Le re
pliche al Teatro Nuovo sono 
annunciate per domani, dopo
domani, e quindi per venerdì 
21, domenica 23, domenica 30 
giugno, martedì 2 e domeni
ca 7 luglio. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Romolo Valli 
e ta piccola Antonella Baldini 
tn una scena del Malato im
maginarlo. 

Stasera 
«Una lettera 
per la Regina 

Vittoria » 
Dpi nostro corrispondente 

SPOLETO, 14. 
La prosa la farà anche do

mani, sabato, da padrona al 
Festival di Spoleto, con la 
rappresentazione in « prima 
mondiale », al Teatro Caio Me
lisso (ore 21), di Una lettera 
£er la Regina Vittoria di Ro-

ert Wilson esponente di pun
ta dell'avanguardia america
na. Il nuovo lavoro, che ap
profondisce la ricerca di Wil
son sulle forme dì comuni
cazione teatrale, mettendq 
l'accento sulla parola-suono, 
sì compone di quattro atti e 
di un prologo, presentato 
quest'ultimo in forma figu
rativa nella stessa giornata, 
ma In un diverso teatro (il 
teatrino delle 6), e con tre 
ore di anticipo (ore 18). Musi
che per quartetto d'archi di 
Alan Lloyd accompagneran
no tutta l'esecuzione. 

Altra « prima » alla Sala 
Pegasus (ore 18) con Tre 
frammenti per teatro da ca
mera, uno spettacolo ideato 
da Darlo Serra, con la colla
borazione scenografica di Fa
bio Magllocchettl, che ne sa
rà anche l'interprete insieme 
con Paolo Chiappini e Ma
ria Letizia Volpiceli!. I tre 
«frammenti» sono: Dialogo 
a Palestrina, una riflessione 
sul mito faustiano Ispirato 
all'opera di Thomas Mann, 
Cinque pezzi per orchestra, 
gioco astratto sulle «scarni
te sonorità webernlane» e 
l'apologo Eloisa ed Abelardo, 
storia di due amanti raccon
tata in forma simbolica. Le 
musiche del primo e del ter
zo « frammento » sono di Gil
berto Bosco. Sempre domani 
hanno inizio al Calo Melisso 
i concerti da camera. Sino 
al 19 giugno, Giorgio Vldus-
so presenterà una selezione 
di giovani concertisti Italia
ni. Tra questi Arturo Bonuc
ci, Raffaello Majoni, Claudia 
Antonelli, Claudio Desderi, il 
Quartetto Beethoven, il Quin
tetto romano, Felice Cusano, 
Salvatore Di Gesualdo, Fau
sto Anzelmo, Marisa Cande
loro. 

,g . t. 

Per Patroni-Griffi 

un'attrice degli 

anni '40 
Giuseppe Patroni-Griffi pef 

il suo prossimo film La divi' 
na fanciulla, liberamente Ispi
rato a un romanzo di Lucia
no Zuccoii, intende affidare 
uno dei ruoli principali ad 
una Importante «diva» ita
liana degli anni quaranta, che 
in questa occasione farebbe il 
suo ritorno allo schermo. 

Fra le attrici di quell'epoca, 
che egli incontrerà nei pros
simi giorni per vedere quale 
è la più adatta al ruoto, ci 
sono Doris Duranti, Mariella 
Lotti. Irasema Dìltan, Maria 
Denis. Le riprese cominceran
no il 9 settembre. 

Protagonista maschile del 
film sarà Fabio Testi. 

IL DISCO PER L'ESTATE 

Inaugurato 

a Zagabria 

il Festival 

di animazione 
ZAGABRIA, 14 

Si è inaugurato a Zagabria 
il Festival mondiale del film 
di animazione. Alla manife
stazione sono pervenute 304 
pellicole, delle quali 103 anv 
meaae nel concorso ufficiale 
e 54 nella Sezione Informati* 
va, in rappresentanza di 23 
paesi tra i quali l'Australia, 
la Repubblica popolare cine
se e la Finlandia. 

A Saint Vincent 
*. 

un po' meglio 
la seconda serata 
Conflitto tra la RAI e i discografici 
per la riduzione delle canzoni finaliste 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT, 14 

Come sempre avviene nei 
festival canzonettlsticl, la se
conda serata risulta un po' 
più densa di Interpreti di 
grido e cosi è stato oggi 
anche al Disco per l'estate. 
La seconda semifinale, infat
ti, ha schierato, accanto al 
favorito della viglila, Gianni 
Nazzaro, gli altri tre napo
letani titolati di questa ma
nifestazione, e cioè Pepplno 
di Capri, che attende da un 
anno e mezzo una riconfer
ma della sua vittoria al Fe
stival di Sanremo 1973, Pep
plno Gagliardi, che una pri
ma vittoria l'attende dal gior
no in cui si è messo a 
cantare, e Fred Bongusto, la 
cui voce resiste da lunghi 
anni ed ha al proprio atti
vo un'affermazione proprio 
qui al Disco per l'estate, al
cune edizioni fa. 

Oltre al quattro cantanti 
napoletani, questa sera ab
biamo ascoltato anche un al
tro vincitore di Saint Vin
cent, Mino Reitano, divenuto 
uno del più Infaticabili fre
quentatori del maggiori festi
val nazionali, da Sanremo a 
Canzonisslma e a Venezia, e 
che si accinge addirittura a 
girare un film televisivo sul
la propria vita di cantante. 

Quattro l complessi di que
sto secondo round, scesi in 
pista un po' turbati dalla 
sfortuna dei loro colleghi del
la prima serata. Nuovi Ange
li e -Nomadi marciano da 
tempo su binari sicuri, i Ho-
mans si sono fatti largo nel 
corso dell'ultimo anno, la 
Strana Società è quella che 
un anno fa aveva ottenuto 
un best-seller con una sua 
versione di Pop corn e che 
ora, lasciato per strada un 
componente e divenuto quar
tetto, nonché dopo avere cam
biato casa discografica, per
segue un genere musicale di
verso, molto cantabile, sul 
modulo della canzone da tre 
minuti, di - cui è stato un 
esempio pertinente il brano 
fatto ascoltare stasera, Fai 
tornare il sole. 

Va detto, se pur ce ' h'è 
bisogno, che 1 complessi che 
si sono Iscritti al Disco per 
l'estate non hanno nulla a 
che spartire con i gruppi 
pop d'ispirazione anglo-ameri
cana, ma al rifanno tutti al 
formato tradizionale della 
carisene, anche se moderniz
zato nei suoni. «Il nostro 
modello — dicono, ad esem
pio, quelli della Strana So
cietà — sono 1 Camaleonti»: 
l'unico complesso, fra l'altro. 
che abbia Vinto finora qui a 
Saint Vincent, esattamente 
l'anno scorso. 

Stasera, buona dose anche 
di voci nuove o giovani: quel
la dì Anselmo, genovese come 
il suo cognome, abbandonato 
per esigenze «d'arte», della 
giovanissima e dotata vero
nese Cristina Gamba, vinci
trice di una vera ridda di 
concorsi giovanili e addirit
tura di un Festival dì San
remo (ma aveva dieci anni 
ed era Un Festival riservato 
al più piccoli), e di Ema
nuela Cortesi, vincitrice l'an
no scorso di Castrocaro e 
della Gondola d'argento a 
Venezia, nonché finalista del 
Festival di Sanremo (e sta
volta ci riferiamo a quello 
« adulto »). La Cortesi ha can
tato il pezzo dal titolo più 
lungo: Ci si innamora solo 
al tempo della scuola. Ma 
avrebbe preferito presentare 
una canzone dal titolo assai 
più corto, stampato sul re
tro dello stesso 45 girl, in 
contrasto con la sua casa 
discografica. 

Al termine di questo se
condo round le giurie han
no stasera scelto gli altri in
terpreti da affiancare a quel
li prescelti ieri e tutti as
sieme sfileranno domani nel
la finalissima televisiva per 
contendersi il titolo e so
prattutto per farsi vedere ed 
ascoltare da un pubblico più 
vasto. 

C'è stata, a tale proposi
to, contestazione, l'unica di 
questa nicchiosa edizione del 
Disco per l'estate. Secondo il 

regolamento, i finalisti avreb
bero-dovuto essere dodici: ma, 
la settimana scorsa, la RAI, 
senza consultare, pare, l'As
sociazione fonografici ita
liani. con la cui collaborazio
ne e realizzato 11 concorso, 
decideva di ridurre 1 finali
sti a dieci. 

C'è stata una petizione dei 
discografici presso la RAI al 
fine di riportare a dodici i 
privilegiati, ma ieri, nel col
legamento radiofonico, Cor
rado e la Farinon hanno par
lato dei cinque primi pro
mossi e solo questi cinque 
si sono ripresentatl a fare 
ascoltare il loro motivo fi
nalista. 

La cosa è molto scottata 
alla casa discografica dell'E
quipe 84. ieri arrivata sesta 
a soli tre punti dal quinto 
e ancora stamattina questa 
casa cercava contatti con la 
RAI per far rispettare l'ori
ginarlo regolamento. 

Nelle votazioni di Ieri, Dru-
pi. arrivato primo, ha dimo
strato che ormai si è affer
mato anche In Italia (la 
sua prima prova, Vado via, 
passò, infatti, inosservata a 
Sanremo per poi diventare 
un best-seller europeo); Bal
samo ha mantenuto anche 
con le giurie di giovedì il 
secondo posto ottenuto nelle 
eliminatorie; 1 Vlanella non 
hanno sorpreso nessuno qua
lificandosi per domani sera; 
Gianni Bella ha fatto cen
tro con una canzoncina di
vertente; Alberto Anelli, arri
vato quinto, ha finalmente 
avuto quella soddisfazione 
che va cercando da più an
ni di quanto sembri. 

Al termine della seconda 
semifinale del «Disco per 
l'estate» è stato effettuato 
alla presenza di un notaio il 
sorteggio riguardante l'ordi
ne di esecuzione dei 10 mo
tivi finalisti di domani sera: 

Primo gruppo - Alberto A-
nellì (Segreto), Strana So
cietà {Fai tornare ti sole), 
Gianni Nazzaro (Questo sì 
che è amore), 1 nuovi ange
li (Carotano;, Umberto Bal
samo (Bugiardi noi). 

Secondo gruppo - I Noma
di (Tutto a posto)» I Vla
nella (Volo di rondine), Gian-
ini Bella (Più ci penso)» Pep
plno Gagliardi (La mìa poe
sia), Drupi (Piccola e fra
gile). 

Danitie Ionio 

Eccezionale 
successo 

della Scala 
a Mosca con 
il «Requiem » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14. 

« Una esibizione perfetta, 
severa, espressiva e plastica 
allo stesso tempo», «uno 
spettacolo Indimenticabile », 
«Una serata eccezionale ohe 
ha battuto tutti 1 trionfi pre
cedenti, compresi quelli di 
dieci anni fa quando la Sca
la venne per la prima volta 
a Mosca»: queste, in sintesi, 
le espressioni di entusiasmo 
che abbiamo raccolto ieri se
ra al Conservatorio (la sa
la del Bolsolol è, In questi 
giorni, riservata alle manife
stazioni elettorali) al termi
ne della stupenda esecuzione 
della Messa da requiem di 
Verdi presentata dagli arti
sti della Scala. Il successo — 
ma la parola più giusta è 
« trionfo » — è stato quindi 
eccezionale e gli applausi, per 
minuti e minuti, sono andati 
al maestro Claudio Abbado, 
all'orchestra, al direttore del 
coro, Romano Gandolfl, e 
agli interpreti Katia Riccia
relli (soprano), Mima Pe-
cile (mezzo soprano), Niko-
lai Ghiaurov (basso) e Lu
ciano Pavarotti (tenore). 

Il pubblico — In sala c'era
no il famoso tenore Ivan 
Kozlovskl e 11 popolare can
tante Musllm Magamaìer 
che ha studiato a Milano 
presso la Scala — ha cosi re
so omaggio alla bravura del 
complesso scaligero sottoli
neando il valore dell'esecu
zione dell'opera che, tra l'al
tro, è nota ai frequentatori 
del Conservatorio In quanto 
ogni anno, praticamente, vie
ne presentata da orchestre e 
cori di valore. Ma l'esibizione 
di ieri sera ha superato ogni 

rvisione. Il pubblico è usci-
entusiasta e molti critici 

hanno voluto precisare ohe 
il trionfo è stato superiore a 
quello di dieci anni fa quan
do, dopo aver ascoltato le ope
re della Beala si parlò di ese
cuzione «senza precedenti». 
«Ieri sera — ci è stato fat
to notare — sono state supe
rate tutte le aspettative». 

Ora dalla Scala — domani 
si svolgeranno le repliche 
della Afessa di Verdi e della 
Tosca — si attende l'ultima 
prova: quella della Norma la 
cui prima è annunciata per 
lunedi 17 al Bolsolol. 

Continuano intanto ad ap
parire sulla stampa notizie 
e commenti sulla tournée. Sul 
popolare settimanale Ogo-
nfofc è apparso un articolo 
dal titolo «La casa di Verdi 
a Mosca» dove al parla am
piamente del successo della 
Scala e si sottolinea 11 valo
re di Abbado, definito «uno 
del migliori direttori d'or
chestra del mondo». 

Carlo Benedetti 

Mostre d'arte a Roma 

Sculture di Somaini 
FRANCESCO SOMAINI -
Studio d'Arte Condotti/ vis 
Condotti SS; fino al 15 giu
gno; ore 10-13 e 16-19. 

Presentato da Vittorio Fa» 
gone espone, a Roma, Fran
cesco somaini che ha alle
stito, a Gubbio, l'autunno 
scorso una grossa antologia 
e che ha scritto, con il cri
tico d'arte Enrico Crispolti, 
nel "72, un interessante saggio 
sulla scultura e sul desti* 
no urbano della scultura: Ur
genza nella città. La galleria 
romana è tappezzata di gi
gantografie di vedute urba
ne a) fine di far vedere le 
sculture recenti per gli ener
gici valori di contestazione 
che esse strutturalmente por
tano nelle loro forme orga
niche appena appena uscite 
dall'informale. 

Negli anni Cinquanta e Ses
santa. somaini e stato uno 
dei nostri più tipici scultori 
informali tutto fidando sugli 
effetti psicologici del materi
co e delle violente rotture 
organiche. Ora è uno sculto

re fortemente simbolista che 
ha assimilato l'informale al
l'organico e che contrappone 
le sue sculture-organismi al
l'ambiente urbano cosi com'è, 
oppure le colloca utopistica
mente in una città futura ri-
disegnata al cui disegno vuol 
partecipare. Le sculture han
no sempre qualcosa che sta 
tra la caverna e l'animale
sco, con qualche avvicina
mento anche neo-liberty al 
bestiari medioevali o alla 
scultura da giardino del tar
do cinquecento e del Baroc
co. se da certe «ferite» sca
turisce acqua sarebbe un fe
nomeno assai naturale. 

Somaini ora evoca generi
camente uno stato di natura 
in contrapposizione alla citta 
del capitalismo. Perché la sua 
urgenza prenda una forma 
più attiva e attivante sareb
be necessario che I* sua e-
nergia si incontrasse con al
tre correnti di energia so
ciale e polìtica. 

da. mi. 

Azlont teatrale 

all'Associazione 

Monteverde 
O^gl e domani, alle ore 21, 

Il collettivo «Teatro Prete
sto» presenta un'Azione tea
trale mi locali dell'Auocla-
z'.one culturale Monteverde 
(Via di Monteverde 57-a). 
Lo spettacolo di questa sera, 
assolutamente gratuito, è ri
servato ai soci dell'Associa
zione. 

Conosci i 7colli di Roma. 
E le mille colline della Lombardia? 

Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti che conosci già. 
Quelli che conoscono tutti, per esempio. Ma noi, 
questa volta, vogliamo suggerirti qualcosa di 
diverso: le colline e le montagne della 
Lombardia. Ecco un itinerario 
ancora tutto da scoprire. 

Gran parte della Lombardia è 
un salire e scendere su strade 
di campagna, un entrare e 
uscire da Boschi e prati. La 
Brìanza, nelle Provincie di 
Milano e di Como, offre al 
visitatore un immenso giardino 

fa» 

con boschi e laghi, sentieri e 
ville. Da Como valgono una 

f lta il Resegone Con i sudi 
ossili, la Valsassina. il Monte 

S. Primo. Anche nella zona di 
Bergamo non mancano belle 
colline: attorno al lago d'Iseo, 
per esempio. Le dolci colline 
del Pavese sono note per i 
buoni vini, da S. Maria della 

Versa alla salutare Salice 
Terme. Verso Cremona e 
Mantova la terra è piana, con 
qualche dosso ombroso, con 
un sereno paesaggio agreste. 
Numerosi ì posti nel verde 
attorno a Varese: Sacro 
Monte Campo dei Fiori, 
Viggiù, Marzio, Arcumeggia 
con le case dipinte. 
Bergamo, citta sul colle, è 

, capoluogo di una provincia 
ricca di monti: la Val 

graffiti di Capo di Ponte: 
artisti di migliaia di anni fa 
han lasciato tracce della loro 
arte su innumerevoli rocce. 
Alta montagna è anche la zona 
di Sondrio, dalla Valtellina alle 
valli laterali, belle per 
lo sport, per l'abbondanza di 
vegetazione. 

" 4 

Brtmbana, la Valcavallina con 
i castelli, la Presolana. palestra 
naturale di roccia. Nelle 
colline restano monumenti di 
eccezionale valore, come gli 
edifìci romanici nella piata 
degli Almenno, la rotonda di 
S. Tome. Dì alta montagna si 

Fuò parlare dopo Brescia, con 
AdameUo e la Valcamon'" 

tino al Tonale. Notevoli 

REGIONE LOMBARDIA 
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